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Staino

C
i sono vicende che ad un lettore distratto
potrebbero apparire legate tra loro e che,
invece, vanno tenute distinte. Un conto so-

no le cronache politiche che raccontano di deputa-
ti dell’opposizione lusingati da loro colleghi di
maggioranza, in qualche caso anche ministri, af-
finché «valutino fino in fondo la libertà da ogni
vincolo di mandato che la Costituzione dà loro»
(in altri termini: affinché cambino casacca e so-
stengano il governo). Altra storia è invece quella
che emerge dai verbali del recente interrogatorio
di Arcangelo Martino di fronte ai pubblici ministe-
ri romani che indagano sulla cosiddetta P3. Sono
fatti diversi, di epoche diverse.

Il racconto di Martino riguarda fatti avvenuti
esattamente tre anni fa, nell’estate-autunno

2007. C’era il governo Prodi, e Silvio Berlusconi
era all’opposizione. Allora, racconta Martino, Er-
nesto Sica - dopo aver conosciuto Berlusconi tra-
mite un suo amico imprenditore che aveva affitta-
to una villa in Sardegna vicino a quella del pre-
mier - si sarebbe dato da fare per convincere due
senatori di maggioranza a lasciare Prodi. Sica è lo
stesso uomo che in una conversazione intercetta-
ta a un certo punto minaccia di rivelare quello che
accadde “nell’estate del 2007”. Questo per solleci-
tare la propria candidatura alla presidenza della
Regione Campania. Vicende intricata, come si ve-
de. Di certo Sica, nonostante la minaccia, non fu
candidato. Ma, anche su indicazione di via del-
l’Umiltà, in seguito fu nominato assessore della
giunta Caldoro. E, di certo, non mise mai in atto la

minaccia di parlare di quell’estate del 2007. Que-
sta la versione di Martino di fronte ai pm romani.

Una vicenda del tutto diversa da quelle che
emergono dalle cronache di questi giorni. Il presi-
dente del Consiglio non è più Prodi, ma Berlusco-
ni, che sta lottando come un leone non per dare
una spallata al governo, come tre anni fa con il
Professore, ma per salvare il proprio esecutivo dal
diktat leghista: «O ci sono 316 voti di maggioran-
za senza i finiani, o si va alle elezioni». Sono gior-
nate nelle quali i parlamentari d’opposizione toc-
cano finalmente con mano quanto si possa essere
privilegiati a sedere in Parlamento. Ministri che
telefonano, salutano, si fermano a parlare e risol-
vono problemi, politici ovviamente.

Come resistere?❖

I ricordi del 2007 e le lusinghe ai “cambia casacca”

Inversi

PARLANDO
DI...
Sciopero
benzinai

Senti le trombe d’oro e di sole

Squilli di raggio le loro parole

Senti i clarini, amici di legno

Voci di sera, velluto di sogno

Senti i tamburi, fiori pesanti

Cuori invincibili degli elefanti

Senti i violini, fili di veli

Voli di rondini, gridi di cieli

Strega è la musica, ora lo sai

Vuole il tuo cuore, e glielo darai

(da Filastrocche per la Melevisione

puntata del 16-12- 2002)

Filastrocca
della musica

Distributori di carburanti in sciopero da oggi a sabato, Impianti
chiusi in autostrada dalle 22 di oggi alle 22 di venerdì, e sulla
viabilità ordinaria dalle 7.30 di mercoledì alle 7 di sabato.
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